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Gli ordinarli aspiralori che si adoprano nei gabinetti 
fisici, e molto pft frequentemente nei laboratori! chimico- 
farmaceutici, sono semplicemente costituiti da grandi bot- 
tiglie di vetro o da recipienti metallici di varia forma , 
ripieni di acqua o di mercurio, e muniti alla loro parte 
inferiore di un'apertura , che permette la uscita del liquido, 
per l'efflusso del quale viene prodotta l'aspirazione dell'aria 
o di qualsivoglia altro gas. Questi apparecchi, per quanto 
sieno molto semplici ed economici , offrono gravi inconve- 
nienti nella pratica. Una volta che, per esempio, si sono 
completamente vuotati per lo scolo del liquido, essi ces- 
sano di funzionare, e Bisogna empirli di nuovo se vo- 
gliamo servisene , onde portare a termine le incominciate 
operazioni. Di qui una certa sospensione, per quanto breve, 
e un certo ritardo al lavoro; e nel caso poi che l'aspira- 
tore non sia munito di rubinetti metallici, i quali per verità 
lo renderebbero troppo costoso, bisogna ancora disgiungerlo 
dalle altre parti dell'apparecchio, nel quale si va facendo 
l'aspirazione, onde riempirlo; ciò che per verità (produce 
molto maggiore imbarazzo non solo, ma ancora un maggior 
perditempo. È vero però che sostituendo ai rubinetti me- 
tallici quelli ultimamente immaginati dal sig. De Luca , il 
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prezzo di tali strumenti è sempre abbastanza mite; ma 
è pure verissimo che in ogni caso riesce nojosa, incomoda, 
e quel che è più grave ancora , di perdita di fatica e di 
tempo, la necessità di ricaricarli, come si dice dai pratici, 
ogni qual volta si sono vuotati. Inoltre se riflettiamo alla 
facilità colla quale può andare disperso il mercurio nel suo 
travasamelo, e al suo assai elevato valor commerciale, ci 
persuaderemo facilmente che facendo uso di tal liquido, 
questi apparecchi non sono davvero nelle più propizie 
condizioni per impedirne la sua dispersione. 

Penetrato di questo fatto, perchè dalla pratica avver- 
tito, mi prefissi di costruire un apparecchio, che punto 
presentasse gì' inconvenienti accennati. Ber riuscirvi pensai 
di servirmi di due recipienti uguali, uno dei quali facesse 
da aspiratore, e l'altro da ricettore, in modo che il liquido 
uscendo dall'uno cadesse nell'altro , e che capovolgendo lo 
strumento il ricettore potesse funzionare alla sua volta da 
aspiratore, e viceversa l'aspiratore da ricettore. Partendomi 
da questo principio sono riuscito a costruire un piccolo ap- 
parecchio che corrisponde mirabilmente allo scopo prefisso. 

- Ho preso due bottiglie di vetro uguali con collo assai 
corto e largo , e munite alla loro parte inferiore di una 
tubulatura ; capovolte l una sull'altra, e in tal posizione 
sostenute da adattata armatura , che può essere varia di 
forma e di materia, le ho messe in comunicazione me- 
diante un tubo di vetro a pareti assai spesse, ma di stretto 
calibro, infisso nei sugheri" che otturano le due aperture; 
in ognuno di essi ho poi praticato un altro foro ed in esso 
introdotto altro tubetto di vetro terminato da un cilindretto 
cavo di gulta-perka , per mezzo del quale ogni bottiglia 
può mettersi in comunicazione coll'aria atmosferica, oppure 
essere tolta da questa comunicazione, solo che nel tubetto 
elastico si ponga un tappcltino »i» 'egno, cioè un cilindretto 
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pieno della stessa materia, se pure non si voglia adoperare 
una piccola mollettina metallica , la quale , comprimendo 
fra le sue branche le pareti elastiche del tubo, l'otturi 
completamente. Alle tubulature inferiori ho adattalo due 
tubi di gutta-perka, i quali ad un certo tratto si congiun- 
gono, e terminano in un solo, molto più lungo, che deve 
essere posto in comunicazione colla pparecchio, ove l'aspi- 
razione deve essere effettuata. 

Per far funzionare questo apparecchio si empie del 
liquido, che torna più comodo adoperare, una bottiglia, si 
colloca lo strumento in modo che essa sia superiore, e 
quella vuota inferiore, si apre il tubetto che mette in co- 
municazione quest' ultima coll'atmosfera , tenendo chiusa 
la comunicazione dell'altra : subilo l'aspirazione ha luogo 
per lo scolo del liquido, terminato il quale la bottiglia in- 
feriore si troverà nelle migliori condizioni per poter fun- 
zionare da aspiratore ; basta infatti chiudere la sua comu- 
nicazione coll'eslerno, capovolgere lo strumento e aprire 
la comunicazione dell'altra bottiglia , perchè operi in tal 
modo : l'aspirazione cessa perciò ogni qualvolta la bottiglia 
superiore si è vuotata, ma riprincipia immediatamente ca- 
povolgendo lo strumento. Con tale artifizio si riesce ad 
ottenere un'aspirazione sempre intermittente sì, ma a pic- 
colissimi intervalli , anzi tanto piccoli che in pratica si 
possono affatto trascurare e si può ritenere per continua 
I aspirazione. 

Adunque l'imbarazzo, il perditempo e l'incomodo , 
arrecati dal riempimento degli ordinarii aspiratori, in questo 
mio apparecchio vengono totalmente reraossi col semplice 
rivolgimento dello strumento; rivolgimento che si effettua 
colla massima facilità, specialmente nei laboratorii chimico- 
farmaceutici , pei quali non occorrono aspiratori di grandi 
dimensioni. Già faccio notare che non consiglierei mai la 
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costruzione di tali apparecchi in grandi dimensioni , perchè 
a misura che andiamo accrescendo la capacità dell'appa- 
recchio si ottiene , è vero , il vantaggio di capovolgere 
l'aspiratore più di rado , ma si aumenta di un poco troppo 
il suo peso, e si rende un po' disagevole questo istesso 
rivolgimento; come ancora per tali ragioni non adopro 
mai, e consiglio gli altri a non adoprare il mercurio. 
Solamente per i bisogni delle arti o dell' industria si può 
ricorrere alla costruzione di grandiosi aspiratori di questo 
genere ; nel qual caso però il rivolgimento si può effetture 
mediante apposito congegno, che a cagione della sua sem- 
plicità non credo meritevole di menzione speciale. 

Dal suesposto, per quanto estremamente conciso, mi 
pare facilissimo rilevare , che questo mio nuovo aspiratore 
si distingue sopra gli altri , perchè mentre è semplicissimo, 
e di facile ed economica costruzione, non presenta punto 
gl'inconvenienti che offrono quelli oggi generalmente ado- 
prati. Frattanto , il disegno che accompagna questa piccola 
relazione, spero che varrà meglio delle mie parole a far 
risaltare la verità di tutto quello che ho qui succintamente 
preso ad esporre. 

Questa è pertanto la esatta e precisa descrizione del 
primo aspiratore che mi sono da me stesso costruito , e 
che il Chiarissimo Sig. Prof. Adolfo Targioni-Tozzetti si è 
gentilmente compiaciuto presentare e descrivere all'Accade- 
mia d'Arti e Manifatture di Firenze ; ma attualmente vado 
facendone costruire un altro modello in latta , il quale se 
non avrà un'identicissima forma, di poco ne differirà, 
e presenterà ancora qualche vantaggio di più , che lo 
farà certamente più volentieri adottare per i bisogni dei 
laboratori- 

Finalmente per quanto questa mia cosa sia di nissun 
merito, pure non potrò essere che infinitamente grato 
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e riconoscente verso quei pratici , che si faranno a costa- 
tare gli utili resultati che si devono ottenere adoprando 
questo mio particolare aspiratore. 
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